
nu
m

 5
 / 

ag
os

to
 ‘2

6

A cura di Francesca della 
libreria Mannaggia.

Puoi scriverci anche per 
suggerimenti, proposte, 
insulti, anche addirittu-
ra complimenti se vuoi 
esagerare, solo una re-
gola: no fasci, no machi, 
no sbirri.
TREMORE sarà pure 
bugiarda, incazzata, 
mal organizzata e non 
esaustiva ma vi assicuriamo... non è fascista!
TREMORE è una zine collettiva indipendente, nata tra 
una birra e un’assemblea, dalle menti di Lautoradio, 
Espressioni Impressioni e Zolfo. Nasce dall’urgenza di 
trovare un mezzo di espressione e diffusione cartaceo, 
in un mondo in cui il digitale ci frigge lentamente il 
cervello. 

Vuoi pubblicare su

 

Se hai qualcosa da dire, mostrare, illustrare, urlare, 
comics, foto, poesie, illustrazioni, articoli puoi inviarci 
il tuo contributo (entro 26 agosto!) alla mail  
TREMOREZINE@GMAIL.COM  
(per testi, max 1550 caratteri spazi inclusi) 
IL TEMA DEL PROSSIMO MESE È 
Ricominciamo 

Que tiemble el Estado, los cielos, las calles

Que tiemblen los jueces y los judiciales

Hoy a las mujeres nos quitan la calma

Nos sembraron miedo, Nos crecieron alas.

Yo todo lo incendio, yo todo lo rompo

Si un día algún fulano te apaga los ojos
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Ti fai del male perché non ti vuoi bene. 
Non ti vuoi bene perché non ti capisci. 
Non ti capisci perché non ti conosci. 
Non ti conosci perché non ti ascolti.
Non ti ascolti perché non ti osservi. 
Non ti osservi perché non hai tempo. 
Non hai tempo perché non ti fermi. 
Non ti fermi perché non respiri. 
Non respiri perché non ti lasci andare. 
Non ti lasci andare perché non ti senti. 
Non ti senti perché non ti connetti.
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cosa  (NON) succede
in città’

agosto mese davvero sfortunato per gli eventi, MA, e dico MA, 
c’è una solida, stabile e immutabile certezza nella vita estiva ita-
liana: LE SAGRE.

Con la loro estetica riconoscibile da 

lontano, quei 5-6 font diversi combina-

ti e impaginati in maniera magistrale

le emozionanti serate danzanti sotto 
le stelle con le “migliori orchestre 

della regione”

le sedie di plastica prenotate dagli storici avventori, per non 
perdersi il posto in prima fila davanti alla pista da ballo

menù capaci di riempire cuori e coronarie e gadget dalle 
case di nonne, nonni, zie e zii svaligiate da deliziosi e uti-
lissimi oggettini in palio alla pesca fortunata...

che dire, andate su eventiumbria.com (e non il piu moderno stasera-
sagra.it, che tradisce l’identità verace delle sagre) e scegliete quel-
la - o meglio ancora quelle - che vi attirano di più: buona estate! 
ah, mi raccomando... DIFFIDATE DALLE SAGRE CON LE LO-
CANDINE FATTE DALL’AI!

ps: e...state conness*, che il 19 settembre al Sant’Angelo c’è il
Festival Altrefrequenze!

Consigli di lettura (per affrontare l’estate che brucia e riparlarne a settembre)

“Quanto è piccolo il mondo” di Angelo Mozzillo, illustrato da Ilaria Per-
versi, Verbavolant edizioni
Come ci si sente a essere un gigante e a camminare sulla terra? Un albo 
illustrato, simpatico e con i piedoni enormi che ricorda ai piccoli (ma anche 
ai grandi) lettori che a volte la soluzione più semplice non è per forza quella 
giusta, spesso un po’ di fatica può donare molta soddisfazione!

“Il viaggiatore breve” di Gennaro Serio, L’orma editore
A un certo punto il suo nome sarà una cometa, ma in questo libro lui è 
Edmund Halley, astronomo, navigatore che ci porterà con lui nei suoi viaggi, 
tra i racconti di biblioteche portatili, incendi, avventure in mare. Un grande 
omaggio al viaggio come esperienza di conoscenza.

“Abbiamo bisogno di un altrove che non c’è” di Lucie Azema, Tlon 
edizioni
Cosa cerchiamo quando sogniamo un altro luogo o un’altra vita? Da questa e 
altre domande parte la riflessione della Azema che ci porta tra luoghi reali e 
immaginari, ripercorrendo storia, leggende, per ricordare come sia sempre la 
possibilità di un altrove ad allargare la realtà rendendola più abitabile.

“Gli esploratori dell’universo” di Yambo, Cliquot
Un viaggio tra i pianeti del sistema solare, incontri e scontri con banditi, 
alieni e disavventure metereologiche, senza contare i bizzarri festeggia-
menti di capodanno. Yambo, pseudonimo di Enrico Novelli, nel 1906 porta 
la fantascienza in Italia e lo fa con un romanzo divertente e imprevedibile 
accompagnato dalle sue bellissime illustrazioni.

Liberə tuttə
Come cantavano i Subsonica 
nel 1999, sopravvissuti all’ab-
buffata di situazionismo e bril-
lantini che ha fatto esplodere la 
città nei mesi di giugno e lu-
glio, finalmente possiamo butta-
re il calendario e abbracciare lo 
spiazzante deserto umano e so-
ciale che ci attende ad agosto. 
 
Il tema che avevamo scelto per 
questo numero, Liberə tuttə, 
nasceva proprio da qui: dalla so-
spensione della vita ordinaria. 
Un invito a prendersi una pausa 
dalle urgenze (spesso relative) 
e a concedere, e concedersi, un 
po’ di leggerezza, come una 
piccola evasione dall’ordinario. 
 
Poi, come spesso accade, 
è stata la realtà a rimette-
re le cose in prospettiva. 
La cronaca nazionale e interna-
zionale ci ha ricordato, ancora 
una volta, quanto sia difficile 
parlare di libertà senza fare i 
conti con chi quella libertà con-
tinua a vedersela negata.  È di 
pochi giorni fa l’omicidio di 
Abderrahim Fakir, un fatto che 
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riapre interrogativi profondi sullo 
stato di salute della nostra demo-
crazia — “che a fargli i compli-
menti ci vorrebbe fantasia”, per 
citare Giorgio Gaber — e sulla 
qualità delle tutele, dei diritti e 
dei servizi che uno Stato dovreb-
be garantire a tutte e tutti, sen-
za distinzioni etniche o sociali. 
 
Per questo motivo, inevitabil-
mente, Liberi tuttə assume oggi 
un significato diverso. Non più 
soltanto la libertà individuale di 
esprimersi, ma anche quella, ben 
più concreta, di vivere senza pau-
ra, di essere ascoltati e protetti. 
 
Questo numero è dedicato anche 
a tutte le vittime dello Stato e a 

tutte quelle vicende per cui verità 
e giustizia continuano ad arrivare 
troppo tardi, quando e se arrivano. 
 
Noi, nel nostro piccolo, continuia-
mo a credere che uno spazio cultu-
rale debba servire anche a questo: 
invitare a esercizi di memoria e 
produrre domande più che risposte. 
 
A settembre torneremo con un 
nuovo tema, che abbiamo deci-
so di chiamare Ricominciamo. 
Perché ogni ripartenza, ogni ri-
nascita, ogni nuovo inizio nasce 
quasi sempre da una rottura. Ci 
piacerebbe raccogliere racconti 

di quei momenti in cui, volon-
tariamente o meno, il tavolo 
da gioco è saltato per aria e 
ci si è ritrovati a raccogliere 
le carte, mischiare il mazzo e 
immaginare una nuova partita. 
 
Come sempre, TREMORE re-
sta uno spazio aperto. Se hai 
qualcosa da dire o mostrare, in-
viaci il tuo contributo. 

@Rojo_madrugada

da
ns

 m
on

 ja
rd

in
 

re
si

st
on

o 
en

cl
av

i p
ro

di
gi

os
e 

er
oi

ch
e 

e 
si

le
nz

io
se

 
fio

rit
ur

e 
in

do
m

ite
 e

 ri
be

lli
 

al
la

 la
m

a 
vi

ol
en

ta
 

 da
ns

 m
on

 ja
rd

in
 

sb
oc

ci
an

o 
co

m
un

i s
el

va
tic

he
 

te
ne

re
 e

 m
al

efi
ch

e 
er

ba
cc

e 
lib

er
e 

e 
os

tin
at

e 
co

nt
ro

 i 
de

nt
i d

el
la

 se
ga

 
 da

ns
 m

on
 ja

rd
in

 
si

 in
fil

an
o 

tra
 le

 b
or

du
re

 
di

so
rd

in
at

e 
cr

ea
tu

re
 

in
fe

st
an

ti 
e 

fie
re

 
ch

e 
sp

av
en

ta
no

 q
ua

lc
un

o 
m

a 
a 

m
e 

pi
ac

ci
on

o 
ta

nt
o

DANS





 MON



 J

ARDIN





@
m

ar
ta

nz
in

e



CRUCISNERVA

(Grazie al Laboratorio Politico OSA-VDL per alcune delle definizioni!)

sollecita le sinapsi, disturba le coscienze

1

2

3

4

7

9

15

12

8

5 6

1110

13

16

14

17

19

20

18

ORIZZONTALI

VERTICALI

SAI PERCHÈ MUSSOLINI VENNE APPESO A PIAZZALE LO-
RETO? Fu un’azione criticata anche da diversi esponenti del CLN, 
tuttavia occorre sempre tenere presente le circostanze all’interno 
delle quali un atto simile maturò: la fine di una feroce dittatura, di un 
conflitto mondiale e di una guerra civile durissima. 
LEGGI IL POST DI CRONACHE RIBELLI, scansiona il qr-code


